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Questioneimmorale

Schifani, perché?

L’Europa ci declassa
ma lui si ricandida
La Ue avverte il governo: conti giusti entro il 2007
Berlusconi dice: nel 2006 sarò candidato premier

I l prof. Sartori sul «Corriere del-
la Sera» del 27 giugno ha espo-

sto una tesi sugli effetti che la con-
correnza di grandi paesi emergen-
ti, come la Cina, esercitano su eco-
nomie mature come la nostra. Que-
sta tesi si può sintetizzare nei tre
passaggi logici seguenti. Primo: il
commercio internazionale porta
benefici ad un paese solo se questo
produce merci a costi inferiori a
quelli dei suoi concorrenti, solo se
può specializzarsi nella produzio-
ne di una merce per la quale ha un
vantaggio di costo assoluto.
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MONDIALE IN GIALLO prima i diritti tv dei

mondiali di calcio 2010 assegnati a Sky. La

Raiprotesta.La Fifa costretta a smentire

NOI UOMINI DI POCA FEDE, pur non credendo al peccato ori-
ginale, non possiamo fare a meno di pensare che dobbiamo dav-
vero scontare qualcosa di terribile, se nella vita, oltre alle altre iat-
ture, ci tocca sopportare anche Renato Schifani. Non che Bondi,
Adornato, Cicchitto e tanti altri (limitandosi alla sola Forza Italia)
siano più simpatici, ma, quando appare nei tg la faccina inclinata
di Schifani per osannare le malefatte di giornata del governo, la
sofferenza è forte. Per esempio martedì, quando, per giustificare
l'approvazione della pessima legge Castelli, Schifani ha detto tra
l'altro: «Il Paese ce l'ha chiesto». Ma quando mai? Dica, per favo-
re, in che occasione gli italiani hanno chiesto che venisse varata
una legge per impedire ai giudici di fare il loro lavoro. Una legge
incostituzionale secondo tutte le correnti della magistratura, criti-
cata dagli avvocati e, cosa per Schifani di pochissimo conto, an-
chedal presidente della Repubblica. Ma èchiaro cheper Schifani
«ilPaese» ha unnome eun cognomesoli: Silvio Berlusconi.

Staino

BOCCIATI DALLE AGENZIE DI RATING Standard and Poor’s sostiene che la situazione

italianava sempremale. Fichtaggiunge che laprevisionea lungo terminedell’Italia è negativa

(primaerastabile). L’economia è unvero disastro. Fassino: serve un interventoserio

P erché di nuovo scandali e tan-
genti, affari poco puliti che pro-
iettano da un giorno all’altro per-

sonaggi di dubbia onestà alla ribalta
della notorietà e del potere lasciano gli
italiani, nella massima parte, indiffe-
renti o al massimo invidiosi di chi ha
avuto tanta fortuna?
L’interrogativo che è rimbalzato ieri
sulle pagine di questo giornale richie-
de risposte ragionate e possibilmente
non assolutorie.
Una cosa, innanzitutto, apparve chiara
già alla fine degli anni Novanta, dopo
la clamorosa stagione delle inchieste
giudiziarie sulla pubblica corruzione.
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L’ariachetira. «Questo
Paesehasmessodi
lavorare,haunalto
concettodeipropridiritti

manondeidoveri.
Bisognaintrodurre l’orario
lavorativodi44orealla
settimana.Efareuna

settimanainmeno
divacanze l’anno».

GuidalbertoGuidi,presidenteDucati,
exvicepresidenteConfindustria,

ilGiornale29giugno

Mondiali 2010, sgambetto alla Rai
I diritti tv dati per assegnati a Sky. La tv pubblica insorge, la Fifa fa dietrofront
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L’ADDIO DIZOLA

■ di Sergio Sergi e
Bianca Di Giovanni

FERDINANDO TARGETTI

NICOLA TRANFAGLIA

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

MARIA NOVELLA OPPO

UN BRACCIALETTO CONTRO LA POVERTÀ
WALTER VELTRONI
EVELINE HERFKENS

dal 2 luglio 
in edicola con l’Unità

di nicola graziani
a cura
di vincenzo vasile

le rivelazioni
dagli archivi americani

erich 
priebke

lo strano caso 
dell’uomo delle Fosse Ardeatine

5,90 euro
oltre al prezzo 

del giornale.

La Ue avverte il governo italiano
e concede due anni di tempo (e
non tre) per riportare il deficit sot-
to il 3%. La Commissione euro-
pea nella sua
“raccomandazione” chiede alle
autorità italiane di ridurre un di-
savanzo strutturale di almeno
l’1,6% tra il 2006 e il 2007. Le ci-
fre sono queste e la Commissio-
ne ha proposto al prossimo Con-
siglio Ecofin del 12 luglio a Bru-
xelles di concedere il via libera
alla propria raccomandazione, la
prima. E alle raccomandazioni
europee fa seguito il monito delle
agenzie di rating. Una vera e pro-
pria bocciatura. Per Standard and
Poor’s e Ficht la sitauzione eco-
nomica dell’Italia è un vero disa-
tro.
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SARTORI
E LE OMBRE CINESI

Sede delle Finanze:
un intrigo di Stato

«Il candidato premier alle ele-
zioni del 2006 deve essere Sil-
vio Berlusconi». Si autoinveste
dell’oneroso incarico di guida
dello schieramento di centrode-
stra il presidente del Consiglio
in persona lasciando palazzo
Montecitorio dove si è appena
conclusa una colazione chiarifi-
catrice al desco del presidente
Casini cui hanno partecipato an-
che Gianfranco Fini, Marco Fol-
lini ed il sottosegretario Gianni
Letta.
Tra i più diretti interessati al pos-
sibile passo indietro adombrato
nei giorni scorsi dallo stesso pre-
mier e che sembra sciogliersi co-
me neve nella canicola di un po-
meriggio a 40 gradi.
Un incontro con Bossi è fissato
per lunedì.
 segueapagina4

FRONTEDELVIDEO

N el settembre del 2000, con
l’approvazione unanime del-

la Dichiarazione del Millennio,
189 capi di Stato e di governo han-
no sottoscritto un patto globale, un
global deal, tra Paesi ricchi e Paesi
poveri. Questo patto riconosce
che, se si vuole sradicare la pover-
tà e la malnutrizione, se si voglio-
no arrestare epidemie e virus come
l’Aids, se si vuole garantire istru-
zione, sanità e acqua potabile per
tutti, c’è bisogno dell’impegno
congiunto di tutti: dei Paesi poveri
e soprattutto di quelli ricchi.
Dalla Dichiarazione del Millennio
sono stati estrapolati otto obiettivi
che individuano un percorso verso
un mondo più giusto, più sicuro e
sostenibile entro il 2015.
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ROMA, LE TORRI DELL’EUR

Sepp Blatter, presidente Fifa Foto Ap
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Nuovepaure

■ diEnricoFierro
inviatoa Varese

Domenica mattina, esterno giorno.
Il sole fa risplendere ancora di più i
Giardini Estensi, le sue aiuole ordi-
nate e il laghetto con i cigni. Varese
è deserta, la gente è andata ai laghi
o al mare, chi è rimasto in città è al
Caffé Zamberletti a sfogliare svo-
gliatamente la «Prealpina». Di fron-
te ai tavolini un antico balcone, da
qui Garibaldi «chiamò il popolo a
libertà».
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VARESE

Gli immigrati
motore dell’economia
La Lega però
li vorrebbe invisibili

MONDIALE IN GIALLO Un
equivoco o una trappola? Suso-
pence sui diritti dei Mondiali
2010: sembrava che la Rai aves-
se perso la partita, la Fifa annun-
ciava la vittoria di Sky.
A Viale Mazzini si respirava
odore di «truffa» tanto da minac-

ciare un ricorso legale.
Come un sol uomo la direzione
generale, Curzi e i consiglieri in-
sorgono: «comportamento inu-
suale e scorretto», l’offerta Rai,
165, 400 milioni di euro, era più
alta dei 160 offerti da Sky.
Poi la Fifa ripara con un dietro-

front: non ci sono accordi firma-
ti.
Il giallo si è risolto in serata,
quando dopo la lettera partita da
Viale Mazzini con le minacce le-
gali, la Fifa ha risposto con una e
mail ad Antonio Marano, diretto-
re dei diritti sportivi Rai ieri a
Milano: non è stato firmato al-
cun accordo con Sky.
Ma il sospetto che si volesse da-
re per scontata l’intesa con il ma-
gnate australiano, Rupert Mur-
doch, resta tutto a Viale Mazzi-
ni.
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NELLA GIOSTRA della finanza
creativa succede che un ente come
l’Inpdap è costretto a vendere allog-
gi e negozi, ma si ritrova ad acqui-
stare palazzi del ministero delle Fi-
nanze. È il caso delle ormai celebri
torri dell’Eur, vendute durante le fe-
ste natalizie del 2002 con una ope-
razione lampo per coprire l’ennesi-
ma falla di bilancio. E intanto si at-
tende la decisione del Tar del Lazio
sul ricorso presentato da Inps,
Inpdap e Inail. E alla interrogazio-

ne parlamentare dei Ds ha risposto
(si fa per dire) il ministro Giovanar-
di mandato avanti al posto del mini-
stro Siniscalco. Giovanardi si è li-
mitato a difendere le cartolarizza-
zioni evitando di entrare nel vivo
della questione.
E mentre cresce la mobilitazione
contro lo «sporco affare» viene
chiesta una commissione d’inchie-
sta parlamentare.
 DiGiovannieMatteucci
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■ diMassimilianoAmato
/Salerno

La gogna elettronica ha funziona-
to a pieno regime per due giorni e
mezzo. Tricoteuse della tranquil-
la provincia meridionale e san-
guinari Saint Just in versione be-
cero-leghista hanno liberato i
peggiori istinti di una città con i
nervi a fior di pelle. Capace, in
una sorta di ininterrotto delirio a
sfondo razziale, di mettere insie-
me situazioni diverse.
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SALERNO

Dagli al violentatore
E via Internet
parte una inquietante
caccia all’uomo

Olio e chiodi sulle strade
Esplode l’ira dei coloni

Via al divorzio-express
Oggi il sì alle nozze gay

Mentana «l’antiVespa»
pensando alle elezioni

Lascia uno degli ultimi
gentleman del calcio
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